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• LA MODA DI ANNA 

• 1946 / 1968









1965 - Le sorelle Allegri











• ANNAMODE COSTUMES

• 1946/2016





• Video Annamode new style - Youtube















Deborah Landis

• Costumes must always be 
truthful and correct for the 
character.

• They do not alway need to 
shout: «look at me» or make
a glamorous entrance.

• Sometimes costumes must 
disappear into an important
scene when the audience 
must listen carefully and not
be distracted by the image 
on screen.



•HOW DOES IT WORK?

































• Video Annamode All’Opera





eCOSTUMES



•www.annamocecostumes.com

• info@annamodecostumes.com

•Facebook

•Pinterest

•Youtube

http://www.annamocecostumes.com/


Annamode Foundation



Fondazione Annamode

• Negli ultimi anni si è consolidata la 

consapevolezza della Moda come 

sistema Culturale con una sua 

dimensione storica, sociologica ed 

economica 



Costituita nel 2012

• La Fondazione Annamode nata su

iniziativa di Teresa Allegri rappresenta

l’evoluzione della Sartoria Annamode, che

considerata l’importanza della Moda come

sistema Culturale, decide di mettere a

disposizione della conoscenza altrui parte

del proprio patrimonio storico.



Fondazione Annamode





Il Patrimonio

• Le sorelle Allegri, fondatrici della storica Sartoria

Cineteatrale Annamode, hanno costituito nel tempo un

prezioso patrimonio



• Collezione di abiti originali dalla metà 

del 700 al 1980

























• Da una splendida collezione di abiti creati 

per famosi protagonisti del cinema



Le Seduttrici / Modigliani



Matrimonio All’Italiana / La pelle



Le seduttrici



Matrimonio All’Italiana



Il Bell’Antonio



•Opera









Turandot



Turandot











• in film ed opere divenuti celebri al 

grande pubblico





Robin Hood / Marie Antoinette









• da accessori-moda di 50 anni di storia 

del costume



Cappelli



Ombrelli



Piume e Guanti



• da disegni di modelli/bozzetti/carta-

modelli e locandine cinematografiche 

originali;









da testi, riviste e documentazioni sulla Moda ed il 

Costume.



• Un insieme di beni caratterizzati da un intrinseco valore 

storico culturale da salvaguardare e condividere con la 

collettività per fini pubblici e di interesse generale.



• L’obiettivo della Fondazione parte dalla conservazione e 

valorizzazione del patrimonio accumulato nel corso della 

sua storia, promuovendo iniziative ed attività culturali 

idonee a favorirne la conoscenza, in Italia e all’Estero.



• Un’occasione, quindi, di salvaguardia di quella tradizione 

italiana che, nel giro di un secolo, ha conquistato lo 

scenario mondiale su diversi fronti produttivi e culturali, 

unita alla volontà di stimolare e creare linfa vitale per 

l’innovazione creativa e tecnologica nell’ambito della 

Moda, del Costume, dell’Arte e, più in generale, della 

Cultura



Attività

• Le principali attività che svolge la Fondazione Annamode sono le seguenti:

•

• Ricerca: permette di ritrovare gli oggetti che hanno fatto la storia della Moda e del Costume in ambito Nazionale ed Internazionale e dargli una 
connotazione di data e una identificazione di utilizzo.

•

• Catalogazione: È in corso la catalogazione e schedatura dettagliata, fotografando su manichino ogni abito e accessorio ed effettuando interventi di 
restauro laddove le risorse economiche lo hanno permesso.

• Ogni scheda riporta:

• epoca storica

• provenienza

• materiali e tipi di tessuto

• stato di conservazione

• restauri effettuati o da fare

• note particolari (se usato per set cinematografico o teatrale e da quale attrice)

• Le schede sono in corso di digitalizzazione. E’ allo studio un progetto di consultazione on line e di visita mediatica di un museo virtuale dedicato al 
costume.

•

• Restauro: Generalmente conservativo viene svolto al fine di tutelare il bene e riportarlo nelle migliori possibili condizioni di utilizzo.

•

• Conservazione: è il lavoro più complesso della Fondazione. Le attività “invisibili” che sono alla base della conservazione sono molteplici. Ogni oggetto è 
facilmente deperibile.  Gli abiti sono conservati in apposite custodie in tessuto e inseriti in armadi con un inventario numerico.

•

• Esposizioni:  permanenti e temporanee, sia all’interno della sede della Fondazione che in spazi espositivi pubblici e privati.

•

• Pubblicazioni: comprendono i cataloghi realizzati per le Esposizioni, le traduzioni di testi stranieri sul tema costume/moda, la produzione di nuovi testi 
tematici o produzioni filmiche a scopo didattico su dvd.

•

• Formazione : all’interno della Fondazione, attraverso workshop tematici diretti ad un target di studenti italiani e stranieri, studiosi della materia e a tutti 
coloro che si occupano di costume e moda dal punto di vista storico, artistico e conservativo. Saranno tenuti nella sede della Fondazione con la possibilità 
di disporre della documentazione storica: locandine, abiti, bozzetti, documenti fotografici, riviste e testi donati da importanti costumisti. La Formazione
esterna, su invito di strutture nazionali ed internazionali, attraverso la partecipazione a progetti istituzionali e privati.

• Queste attività vengono realizzate attraverso un programma di iniziative culturali, con lo scopo di diffondere e far conoscere attraverso il proprio 
patrimonio ed il patrimonio dato in gestione da organismi similari, la cultura della Moda e del Costume;  il valore e la cultura del lavoro artigianale come 
investimento sul futuro della società per le nuove generazioni; la diffusione in Italia e all’Estero del Made in Italy.



•Summer School





Summer School





Summer School



Summer School



•Exhibition







Esposizioni Fashionset







Esposizioni







Esposizioni



Pubblicazioni

• www.fondazioneannamode.it

• info@fondazioneannamode.it

• facebook

http://www.fondazioneannamode.it/
mailto:info@fondazioneannamode.it


Video The 

Costume Designer

• Video 

• HEdith Head

• 1954 Vacanze 

romane (Roman 

Holiday)

• 1955- Sabrina

https://it.wikipedia.org/wiki/Premi_Oscar_1954
https://it.wikipedia.org/wiki/Premi_Oscar_1954
https://it.wikipedia.org/wiki/Vacanze_romane
https://it.wikipedia.org/wiki/Sabrina_(film_1954)


• Daniela Ciancio cominciò a studiare 
scenografia presso l'Accademia di Belle Arti di 
Napoli, conseguendo il diploma in scenografia. 
Nel 1986 iniziò una collaborazione con il Teatro 
San Carlo e il Nuovo Teatro Nuovo di Napoli, 
nel 1994, consegue il diploma al Centro 
Sperimentale di Cinematografia di Roma, 
vincendo uno stage con Piero Tosi. La sua 
carriera[1] ha attraversato il cinema, il teatro, 
l'opera e la televisione.[2] Ha ricevuto un David 
di Donatello per il miglior costumista con il 
film Il resto di niente di Antonietta De Lillo nel 
2005, ha anche collaborato con diverse 
produzioni cinematografiche e televisive 
straniere, ed è stata fra i supervisori ai costumi 
per "Mission Impossible III". Nel 2013 cura i 
costumi de La grande bellezza di Paolo 
Sorrentino, per il quale vince il secondo David 
di Donatello.

https://it.wikipedia.org/wiki/Accademia_di_Belle_Arti_di_Napoli
https://it.wikipedia.org/wiki/Teatro_San_Carlo
https://it.wikipedia.org/wiki/Napoli
https://it.wikipedia.org/wiki/Centro_Sperimentale_di_Cinematografia
https://it.wikipedia.org/wiki/Roma
https://it.wikipedia.org/wiki/Piero_Tosi
https://it.wikipedia.org/wiki/Daniela_Ciancio#cite_note-1
https://it.wikipedia.org/wiki/Daniela_Ciancio#cite_note-2
https://it.wikipedia.org/wiki/David_di_Donatello_per_il_miglior_costumista
https://it.wikipedia.org/wiki/Il_resto_di_niente_(film)
https://it.wikipedia.org/wiki/Antonietta_De_Lillo
https://it.wikipedia.org/wiki/Mission_Impossible_III
https://it.wikipedia.org/wiki/La_grande_bellezza
https://it.wikipedia.org/wiki/Paolo_Sorrentino


• The Great Beauty






